Parrocchia "S. Maria della Pace" - Satriano Marina
Veglia in preparazione alla Pasqua

Ci si riunisce in un luogo appartato. Intorno ad un fuoco.
Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen

Tutti: Sii benedetto, o Padre, che nel tuo infinito amore ci hai donato tuo Figlio che ha offerto la sua vita per noi.

Egli s'è fatto nostro compagno di viaggio, insegnandoci che la vita è cammino fatto insieme, nel travaglio e nella sofferenza, nella fedeltà e nell'amore.

Mentre ciascuno accende la propria candela al cero, e si segna con l'acqua benedetta si ascolta la canzone: Fuoco d'amore.

Fuoco d’amore, brucia nel mio cuore, acqua della vita, zampilla dentro me.

O Spirito Creatore, vieni nel mio cuore, Consolatore, scendi su di me.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d’amore, vieni Dio di gioia, scendi su di me.

Fuoco d’amore, brucia nel mio cuore, acqua della vita, zampilla dentro me.

O balsamo d’amore, sana le ferite, Spirito di pace, scendi su di me.
Vieni Santo Spirito, vieni Dio d’amore, vieni Dio di gioia, scendi su di me.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d’amore, vieni Dio di gioia, scendi su di me.

Plasmami, guidami, usami, salvami. Plasmami, guidami, usami, salvami. Plasmami, guidami, usami, salvami...

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d’amore, vieni Dio di gioia, scendi su di me.

Vieni Santo Spirito, vieni Dio d’amore, vieni Dio di gioia, scendi su di me.

Vieni Spirito, vieni in me…

Vieni Spirito, vieni in me….
Lettore: Cominciamo appena a cercarlo e Gesù è già vicino a tutti. È presente in ogni luogo, e riempie ogni cosa. Non viene meno a nessuno, siamo noi a venir meno. Andiamo verso lui. Non importa se è tardi: in ogni ora Gesù è disposto a posare su ciascuno il suo sguardo.

Se desideriamo risanare le ferite dello spirito, Gesù è medico.

Se siamo oppressi dalle colpe, Gesù è misericordia.

Se abbiamo sete di pace, Gesù è fonte.

Se abbiamo bisogno di aiuto, Gesù è potenza.

Se abbiamo paura, Gesù è vita.
Sac.: Preghiamo. Per tua grazia, o Padre, questa Quaresima sia tempo di conversione e gioioso ritorno a Te; sia tempo di riconciliazione e concordia. Donaci di vivere docili alla voce dello Spirito, fedeli nella sequela di Gesù. Amen.
Ci si dirige, processionalmente, verso il Santissimo Sacramento, dove ci si dispone per l'adorazione eucaristica. Durante il percorso si canta: Signore vengo a te
Signore vengo a Te, rinnova e cambia il mio cuor per la grazia che ho trovato in Te.

Signore vengo a Te, le debolezze che io ho le cancellerai col Tuo grande amore.

Stringimi, con il Tuo amore riempimi; Portami più vicino a Te.

Se spero in Te arriverò più in alto e volerò con Te e Tu mi guiderai col potente Tuo amore.

Voglio star con Te, vicino al volto Tuo, Signor. E vivi dentro me col Tuo grande amor. Voglio star con Te, fare la Tua volontà e sempre vivere col potente Tuo amore.

Segue la preghiera personale, silenziosa.

Lettore: Dal Vangelo di Matteo (6,25-34)

In quel tempo Gesù disse: Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.
Canone: Niente ti turbi.
Meditazione: Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete. 
Amiamo Dio. Affidiamogli la vita. Vinciamo la tentazione dell'affanno per le cose. 

La vita non vale più del cibo e il corpo più del vestito?  
Sembra una domanda retorica: Certo, la vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Eppure troppo spesso le scelte che operiamo quotidianamente vanno in senso contrario.
Canone: Niente ti turbi.
Meditazione: Gli uccelli del cielo non seminano, non mietono, non si preoccupano di ammassare nei granai, eppure il Padre celeste li nutre. 
Non contiamo forse più di loro? Osserviamo come crescono i gigli del campo. Se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata, non farà assai più per noi?
Se il Signore si prende cura dei fiori, al punto che li ha pensati e voluti così belli, perché non dovrebbe prendersi cura di noi, che ci ha fatto a sua immagine, ed è morto per noi?
Canone: Niente ti turbi.
Meditazione: Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta.
Il regno di Dio è Dio stesso. La sua giustizia è la sua volontà. Gesù invita a cercarlo con tutto il cuore, sempre, e a vivere nella sua volontà, sempre. Tutto il resto ci sarà dato!
Cerchiamo Gesù ora, in questo momento, con il cuore, come cerva assetata che anela all'acqua, come terra deserta, arida, desiderosa anche della sola rugiada mattutina.

Niente può saziare, se non la pace e l'amore che vengono da lui. Riempiamo la brocca del cuore con la sua acqua, che ora sgorga per noi da questa Eucaristia.

Canone: Niente ti turbi.
Meditazione: Ognuno di noi in fondo è simile a ciascuna delle due sorelle di Betania, Marta e Maria, amiche di Gesù. Ospitando il Maestro, Marta si lascia prendere dai molti servizi e si lamenta della sorella che, sedutasi ai suoi piedi, per ascoltare, non le presta aiuto. Ma il Signore risponde: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta".

Preoccuparsi e agitarsi nelle faccende domestiche; preoccuparsi e agitarsi negli impegni di lavoro; preoccuparsi e agitarsi nelle attività parrocchiali; affannarsi nelle mille cose di ogni giorno, senza mettersi ai piedi di Gesù e lasciarsi riempire la brocca del cuore, senza disporsi in ascolto della sua Parola, significa perdere tempo e anche gioia.

Canone: Niente ti turbi.
Meditazione: Non affannatevi. L'invito lo riprende S. Paolo nella Lettera ai Filippesi: "Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti, e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù".

Canone: Niente ti turbi.
Lettore: Dalla lettera di S. Paolo ai Romani (9,31b-35.37-39).
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui? Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.
Sac.: Dio è Padre. Dio è amore. Dio è innamorato di noi. Chi potrà separarci dal suo amore? 
Interroghiamoci personalmente: Sperimento la presenza di Dio nella mia vita? Ho fiducia nel suo amore per me? Quanto penso di contare per lui? Quanto conta lui per me? Per cosa mi affanno? Praticamente, guardando come mi comporto ogni giorno, a chi affido la mia serenità, la mia sicurezza? Sono consapevole che il Signore conosce i miei bisogni più veri?
Silenzio di preghiera.

Sac.: Preghiamo nel nostro cuore. 
Padre nostro, che sei nei cieli, e hai portato i Cieli nella mia vita;
Tu che hai dimora ovunque, e aneli soprattutto dimorare nel mio cuore, negli angoli più insidiosi e nascosti, sia gloria al nome tuo.
Che la luce del tuo volto, la bellezza del tuo amore, risplenda nel mio volto e nei miei gesti d'amore.

Fa' che sappia accoglierti dentro me e donarti agli altri, affinché collabori per costruire, nel mio piccolo, il tuo regno di pace.
Fa' che sappia chinare il capo, docile, dinanzi al tuo sguardo misericordioso; che sappia abbandonarmi, con fiducia, al tuo abbraccio e seguire la strada della tua volontà.
Io mi abbandono alla tua Provvidenza: non lasciarmi prendere dalle ansie della vita e fammi sentire sempre il sostegno della tua presenza.
Oggi stai qui con me, Signore, Padre di tutti noi; stai qui con me anche se ho peccato; guarda le mie mani vuote, tese verso te, a sfiorare il tuo volto.

Cancella il peso delle mie colpe e riuniscimi, in un abbraccio, insieme a tutti i miei fratelli, perché tutti possiamo essere in pace dinnanzi a te e amarci come tuoi figli.
Che io perdoni come tu perdoni me. Che io ami come tu ami me.
La tua luce sia forza, Signore, e guida ai miei passi. 
Con la tua grazia sostieni ogni desiderio di bene, aiutami a non vacillare, dammi forza nelle cadute, liberami da ogni tentazione.
Voglio essere tuo figlio benedetto, voglio sempre sentire la tua mano lieve poggiata sul capo e poterti chiamare ogni giorno, amorevolmente, con il nome dolce di Padre.
Pausa di silenzio.
Sac.: Continuiamo a ricolmare il cuore della presenza e dell'amore di Gesù dicendo insieme: Gesù, Signore, grazie.
Lettore: Gesù ti lodiamo e ti ringraziamo per averci permesso di vivere quest'incontro di amore con te.

Lettore: Gesù, ti lodiamo e ti ringraziamo perché nella vita continuamente sperimentiamo il tuo amore per noi.

Lettore: Gesù, ti lodiamo e ti ringraziamo perché ci hai insegnato a contemplare la bellezza del Creato, Vangelo della natura scritto dal dito di Dio per parlarci del suo amore.

Lettore: Gesù, ti lodiamo e ti ringraziamo per le persone che ci fai incontrare durante le giornate, per le quali ci chiedi di essere immagine del tuo Volto amorevole, riflesso della tua luce bellissima.

Lettore: Gesù, ti lodiamo e ti ringraziamo per la nostra Parrocchia e per il nostro Oratorio, fatti di persone, anime, volti, posti da te sul nostro cammino per amarci e aiutarci ad amare.
Lettore: Gesù, ti lodiamo e ti ringraziamo per le nostre famiglie, che tu vuoi diventino piccole chiese in cui si respira gioia, pace e amore.
Seguono preghiere spontanee.
Sac.: La preghiera ci fa ricevere pienamente Dio in una grande gioia nello spirito. Allora la vita diventa una festa. Ogni piccola azione si trasforma in evento nel quale ci viene dato il Paradiso, e nel quale possiamo dare il Paradiso. Non importa cosa dobbiamo fare: tenere in mano una scopa o una penna, parlare o tacere, animare o fare una conferenza, curare un malato o usare il computer. Tutto ciò non è che strumento di grazia, veicolo di amore.
Padre nostro.
Reposizione con il canto finale Infinitamente Grazie.

Che cosa ti renderò per quello che mi hai dato

Innalzo il mio cuore come un calice di lode 
con tutte le mie forze grido: 

Grazie! Grazie! Infinitamente grazie! 

Grazie! grazie di ciò che sei per me. 

Grazie Gesù, grazie Gesù, grazie Gesù.
Grazie! Grazie! Infinitamente grazie! 
Grazie! grazie di ciò che sei per me. 
Grazie Gesù, grazie Gesù, grazie Gesù. (2 volte) 
Grazie! Grazie! Infinitamente grazie! 
Grazie! grazie di ciò che sei per me. 
Grazie Gesù, grazie Gesù, grazie Gesù.
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